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Riti di Introduzione

Canto d’ingresso

TUTTA LA TERRA CANTI A DIO	 (AA 127 - RN 294)

L’assemblea

2.	 In spirito e in verità 
	 noi gloria ti cantiamo,
	 la tua divina maestà 
	 con fede adoriamo.

L’assemblea e la schola

3.	 Unico Dio sei per noi, 
	 fatti dalla tua mano:
	 Padre, noi siamo figli tuoi, 
	 popolo che tu guidi.

4.	 Te, Padre, Cristo rivelò, 
	 per noi aprì il cielo:
	 egli un giorno tornerà 
	 glorioso nel suo regno.
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5.	 Manda, Signore, in mezzo a noi, 
	 manda il Consolatore,
	 lo Spirito di santità, 
	 Spirito dell’amore.

6.	 Vieni, Signore, in mezzo ai tuoi, 
	 vieni nella tua casa:
	 dona la pace e l’unità, 
	 raduna la tua Chiesa.

7.	 Nella tua casa accoglierai 
	 l’inno delle nazioni.
	 A chi ti cerca tu darai 
	 la grazia di lodarti.

8.	 Sì, ogni uomo lo dirà:
	 «Buono è il Signore,
	 il suo amore è verità, 
	 per sempre è fedele».

Il Vescovo

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
℟. Amen.

La pace sia con voi.
℟. E con il tuo spirito.

Atto Penitenziale

Il Vescovo

Il Signore Gesù,
che ci invita alla mensa della Parola e dell’Eucaristia,
ci chiama alla conversione.
Riconosciamo di essere peccatori
e invochiamo con fiducia la misericordia di Dio.
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Il cantore

Signore, che sei venuto a fare di noi il tuo popolo santo: 
Kýrie, eléison.

L’assemblea	 (AA 37)

Il cantore

Signore, che riunisci in un solo corpo 
quanti si nutrono di uno stesso pane: 
Kýrie, eléison.

L’assemblea

 

Il cantore

Cristo, che sei l’eterno sacerdote della nuova alleanza: 
Christe, eléison.

L’assemblea

Il Vescovo

Dio onnipotente abbia misericordia di noi,
perdoni i nostri peccati
e ci conduca alla vita eterna.
℟. Amen.
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Inno di lode

La schola		  (AA 42)

Glória in excélsis Deo. 
Et in terra pax homínibus bonæ voluntátis.

L’assemblea

La schola

Benedícimus te.

L’assemblea

La schola

Glorificámus te.

L’assemblea

La schola

Dómine Deus, Rex cæléstis, Deus Pater omnípotens.

L’assemblea
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La schola

Dómine Deus, Agnus Dei, Fílius Patris.

L’assemblea

La schola

Qui tollis peccáta mundi, súscipe deprecatiónem nostram.

L’assemblea

La schola

Quóniam tu solus Sanctus.

L’assemblea

La schola

Tu solus Altíssimus, Iesu Christe.

L’assemblea
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L’assemblea

[Testo italiano]

Gloria a Dio nell’alto dei cieli
e pace in terra agli uomini, amati dal Signore.

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo,
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi;
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.

Perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo,
con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen. 

Colletta
Signore Dio nostro, che guidi il tuo popolo
mediante il ministero dei sacerdoti,
concedi a questi diaconi della tua Chiesa,
oggi da te eletti al presbiterato,
di essere perseveranti nel servire la tua volontà,
perché nel ministero e nella vita possano renderti gloria in Cristo.
Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli. 

L’assemblea



11

Liturgia della Parola

Prima Lettura
Dal libro del profeta Isaia
61, 1-3

Lo spirito del Signore Dio è su di me,
perché il Signore mi ha consacrato con l’unzione;
mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai miseri,
a fasciare le piaghe dei cuori spezzati,
a proclamare la libertà degli schiavi,
la scarcerazione dei prigionieri,
a promulgare l’anno di grazia del Signore,
il giorno di vendetta del nostro Dio,
per consolare tutti gli afflitti,
per dare agli afflitti di Sion
una corona invece della cenere,
olio di letizia invece dell’abito da lutto,
veste di lode invece di uno spirito mesto.
Essi si chiameranno querce di giustizia,
piantagione del Signore, per manifestare la sua gloria.

Parola di Dio.

L’assemblea
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Il salmista

Che cosa renderò al Signore
per tutti i benefici che mi ha fatto?
Alzerò il calice della salvezza
e invocherò il nome del Signore. ℟.

A te offrirò un sacrificio di ringraziamento
e invocherò il nome del Signore.
Adempirò i miei voti al Signore
davanti a tutto il suo popolo. ℟.

Seconda lettura
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi
1, 21-26

Fratelli, purché in ogni maniera, per convenienza o per sincerità, 
Cristo venga annunciato, io me ne rallegro e continuerò a ralle-
grarmene. So infatti che questo servirà alla mia salvezza, grazie 
alla vostra preghiera e all’aiuto dello Spirito di Gesù Cristo, secon-
do la mia ardente attesa e la speranza che in nulla rimarrò deluso; 
anzi nella piena fiducia che, come sempre, anche ora Cristo sarà 
glorificato nel mio corpo, sia che io viva sia che io muoia.
Per me infatti il vivere è Cristo e il morire un guadagno. Ma se il 
vivere nel corpo significa lavorare con frutto, non so davvero che 

Salmo responsoriale
Dal Salmo 115 (116)

Il salmista

Il tuo calice, Signore, è dono di salvezza.

L’assemblea
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cosa scegliere. Sono stretto infatti fra queste due cose: ho il deside-
rio di lasciare questa vita per essere con Cristo, il che sarebbe assai 
meglio; ma per voi è più necessario che io rimanga nel corpo. Per-
suaso di questo, so che rimarrò e continuerò a rimanere in mezzo 
a tutti voi per il progresso e la gioia della vostra fede, affinché il 
vostro vanto nei miei riguardi cresca sempre più in Cristo Gesù, 
con il mio ritorno fra voi.

Parola di Dio.

L’assemblea

Canto al Vangelo

La schola

Alleluia, alleluia, alleluia.

L’assemblea	 (AA 61) 

La schola

Vi ho chiamati amici, dice il Signore,
perché tutto ciò che ho udito dal Padre
ve l’ho fatto conoscere.

L’assemblea
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Vangelo

Il diacono

Il Signore sia con voi.

L’assemblea

Il diacono

X 	 Dal Vangelo secondo Giovanni
	 15, 9-17

L’assemblea

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: Come il Padre ha amato 
me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i 
miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato 
i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Vi ho detto 
queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena.
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come 
io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare 
la sua vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se fate ciò che io 
vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello 
che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò 
che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi. Non voi ave-
te scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e 
portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che 
chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi co-
mando: che vi amiate gli uni gli altri.

Parola del Signore.

L’assemblea
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Liturgia dell’Ordinazione

Presentazione e elezione

Il diacono

Si presentino coloro che devono essere ordinati presbiteri.

Gli ordinandi

Eccomi!

Il Rettore del Seminario

Reverendissimo Padre,
la santa Madre Chiesa 
chiede che questi nostri fratelli 
siano ordinati presbiteri.

Il Vescovo

Sei certo che ne siano degni?

Il Rettore

Dalle informazioni raccolte presso il popolo cristiano
e secondo il giudizio di coloro 
che ne hanno curato la formazione,
posso attestare che ne sono degni.

Il Vescovo

Con l’aiuto di Dio e di Gesù Cristo nostro Salvatore,
noi scegliamo questi nostri fratelli 
per l’ordine del presbiterato.

La schola

Benediciamo il Signore: a lui onore e gloria nei secoli.

L’assemblea	 (AA 24)
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Omelia

Impegni degli eletti

Il Vescovo

Figli carissimi, 
prima di ricevere l’ordine del presbiterato, 
dovete manifestare davanti al popolo di Dio 
la volontà di assumerne gli impegni.

Volete esercitare per tutta la vita 
il ministero sacerdotale nel grado dei presbiteri, 
come fedeli cooperatori dell’ordine dei vescovi 
nel servizio del popolo di Dio, 
sotto la guida dello Spirito Santo?

Gli eletti

Sì, lo voglio.

Il Vescovo	

Volete adempiere degnamente e sapientemente 
il ministero della parola nella predicazione del Vangelo 
e nell’insegnamento della fede cattolica?

Gli eletti: 	

Sì, lo voglio.

Il Vescovo

Volete celebrare con devozione e fedeltà 
i misteri di Cristo 
secondo la tradizione della Chiesa, 
specialmente nel sacrificio eucaristico 
e nel sacramento della riconciliazione, 
a lode di Dio e per la santificazione del popolo cristiano? 

Gli eletti

Sì, lo voglio.
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Il Vescovo 

Volete insieme con noi 
implorare la divina misericordia 
per il popolo a voi affidato, 
dedicandovi assiduamente alla preghiera, 
come ha comandato il Signore?

Gli eletti

Sì, lo voglio.

Il Vescovo

Volete essere sempre più strettamente uniti 
a Cristo sommo sacerdote, 
che come vittima pura si è offerto al Padre per noi, 
consacrando voi stessi a Dio insieme con lui 
per la salvezza di tutti gli uomini?

Gli eletti

Sì, con l’aiuto di Dio, lo voglio.

Quindi ciascuno degli eletti si avvicina al Vescovo, si inginocchia davanti a lui e pone le 
proprie mani congiunte in quelle del Vescovo.

Il Vescovo

Prometti a me e ai miei successori 
filiale rispetto e obbedienza?

L’eletto

Sì, lo prometto.

Il Vescovo

Dio che ha iniziato in te la sua opera, 
la porti a compimento.
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Litanie dei Santi

Il Vescovo 

Fratelli e sorelle, 
preghiamo Dio Padre onnipotente, 
perché colmi dei suoi doni questi suoi figli, 
che ha voluto chiamare all’ordine del presbiterato.

Il diacono

Mettiamoci in ginocchio.

La schola e successivamente l’assemblea

San Giovanni Battista 	 prega per noi
San Giuseppe	 prega per noi
Santi patriarchi e profeti 	 pregate per noi
Santi Pietro e Paolo	 pregate per noi
Sant’Andrea 	 prega per noi
San Giovanni 	 prega per noi
Santi apostoli ed evangelisti 	 pregate per noi
Santa Maria Maddalena 	 prega per noi
Santi discepoli del Signore 	 pregate per noi

Santo Stefano 	 prega per noi
Sant’Ignazio d’Antiochia 	 prega per noi
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San Lorenzo 	 prega per noi
Sante Perpetua e Felicita 	 pregate per noi
Sant’Agnese 	 prega per noi
Santi martiri di Cristo 	 pregate per noi

San Gregorio 	 prega per noi
Sant’Agostino 	 prega per noi
Sant’Atanasio 	 prega per noi
San Basilio 	 prega per noi
San Martino 	 prega per noi
Santi Cirillo e Metodio 	 pregate per noi
San Benedetto 	 prega per noi
San Francesco 	 prega per noi
San Domenico 	 prega per noi
San Francesco Saverio 	 prega per noi
San Giovanni Maria Vianney	 prega per noi
Santa Caterina da Siena	 prega per noi
Santa Teresa di Gesù	 prega per noi

Santi Faustino e Giovita	 pregate per noi
Santi Filastrio e Gaudenzio	 pregate per noi
Sant’Angela Merici	 prega per noi
San Paolo VI	 prega per noi
Santi e sante di Dio	 pregate per noi

Da ogni male	 salvaci, Signore
Da ogni peccato	 salvaci, Signore
Dalla morte eterna	 salvaci, Signore
Per la tua incarnazione	 salvaci, Signore
Per la tua morte e risurrezione	 salvaci, Signore
Per il dono dello Spirito Santo	 salvaci, Signore



20

Conforta e illumina la tua santa Chiesa	 ascoltaci, Signore
Proteggi il Papa, i vescovi, i sacerdoti
	 e tutti i ministri del Vangelo	 ascoltaci, Signore

Benedici questi tuoi eletti	 ascoltaci, Signore
Benedici e santifica questi tuoi eletti	 ascoltaci, Signore
Benedici santifica e consacra
	 questi tuoi eletti	 ascoltaci, Signore

Manda nuovi operai nella tua messe	 ascoltaci, Signore
Dona al mondo intero
	 la giustizia e la pace	 ascoltaci, Signore
Aiuta e conforta tutti coloro
	 che sono nella prova e nel dolore	 ascoltaci, Signore
Custodisci e conferma
	 nel tuo santo servizio
	 noi e tutto il popolo a te consacrato	 ascoltaci, Signore 

Il Vescovo

Ascolta, o Padre, la nostra preghiera: 
effondi la benedizione dello Spirito Santo 
e la potenza della grazia sacerdotale su questi tuoi figli; 
noi li presentiamo a te, Dio di misericordia, 
perché siano consacrati 
e ricevano l’inesauribile ricchezza del tuo dono. 
Per Cristo nostro Signore.
℟. Amen.
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Imposizione delle mani e preghiera di ordinazione
Quindi ogni eletto si avvicina al Vescovo e si inginocchia davanti a lui. 
Il Vescovo impone le mani sul capo dell’eletto senza dire nulla. 
Dopo il Vescovo, tutti i presbiteri presenti impongono le mani ai singoli eletti. 

VENI, CREATOR SPIRITUS	

La schola		  (AA 251)

[Testo italiano]
Discendi, o Spirito creatore, 
visita le anime dei tuoi fedeli, 
riempi della tua grazia celeste
i cuori che hai creato.

Tu, chiamato consolatore, 

dono del Dio altissimo, 

sorgente viva, fuoco, carità, 

santo crisma dell’anima.

L’assemblea 

2. 	Qui díceris Paráclitus, 
	 donum Dei altíssimi, 
	 fons vivus, ignis, cáritas 
	 et spiritális únctio. 
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La schola

3.	 Tu septifórmis múnere, 
	 dexteræ Dei tu dígitus, 
	 tu rite promíssum Patris 
	 sermóne ditans gúttura. 

L’assemblea

4.	 Accénde lumen sénsibus, 
	 infúnde amórem córdibus, 
	 infírma nostri córporis, 
	 virtúte firmans pérpeti. 

La schola

5.	 Hostem repéllas lóngius 
	 pacémque dones prótinus; 
	 ductóre sic te prævio 
	 vitémus omne nóxium. 

L’assemblea

6.	 Per te sciámus da Pátrem 
	 noscámus atque Fílium, 
	 te utriúsque Spíritum 
	 credámus omni témpore.

Tu, che concedi i sette doni, 

tu dito della destra di Dio, 

tu promesso dal Padre, 

che susciti in noi la parola.

Fai ardere la tua luce negli spiriti; 

riversa il tuo amore nei cuori, 

sana le nostre ferite 

con la tua indefettibile forza.

Scaccia lontano il nemico, 

dona senza tardare la pace; 

aprendo davanti a noi il cammino 

fa’ che fuggiamo ogni male.

Che grazie a te possiamo 

conoscere il Padre e il Figlio; 

fa’ che sempre noi crediamo 

che tu sei l’unico Spirito, 

che da entrambi procede.
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Il Vescovo

Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno,
artefice della dignità umana,
dispensatore di ogni grazia,
che fai vivere e sostieni tutte le creature,
e le guidi in una continua crescita:
assistici con il tuo aiuto.
Per formare il popolo sacerdotale
tu hai disposto in esso in diversi ordini,
con la potenza dello Spirito Santo,
i ministri del Cristo tuo Figlio.

Nell’antica alleanza
presero forma e figura
i vari uffici istituiti per il servizio liturgico.
A Mosè e ad Aronne,
da te prescelti per reggere e santificare il tuo popolo,
associasti collaboratori
che li seguivano nel grado e nella dignità.

Nel cammino dell’esodo
comunicasti a settanta uomini saggi e prudenti
lo spirito di Mosè tuo servo,
perché egli potesse guidare più agevolmente
con il loro aiuto il tuo popolo.

Tu rendesti partecipi i figli di Aronne
della pienezza del loro padre,
perché non mancasse mai nella tua tenda
il servizio sacerdotale previsto dalla legge
per l’offerta dei sacrifici,
che erano ombra delle realtà future.

Nella pienezza dei tempi, Padre santo,
hai mandato nel mondo il tuo Figlio Gesù,
apostolo e pontefice della fede che noi professiamo.

Per opera dello Spirito Santo
egli si offrì a te, vittima senza macchia,
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e rese partecipi della sua missione
i suoi Apostoli consacrandoli nella verità.
Tu aggregasti ad essi dei collaboratori nel ministero
per annunziare e attuare l’opera della salvezza.

Ora, o Signore,
vieni in aiuto alla nostra debolezza
e donaci questi collaboratori
di cui abbiamo bisogno
per l’esercizio del sacerdozio apostolico.

Dona, Padre onnipotente,
a questi tuoi figli
la dignità del presbiterato.
Rinnova in loro l’effusione
del tuo Spirito di santità;
adempiano fedelmente, o Signore,
il ministero del secondo grado sacerdotale
da te ricevuto e con il loro esempio guidino tutti
a un’integra condotta di vita.

Siano degni cooperatori dell’ordine episcopale,
perché la parola del Vangelo
mediante la loro predicazione,
con la grazia dello Spirito Santo,
fruttifichi nel cuore degli uomini,
e raggiunga i confini della terra.

Siano insieme con noi
fedeli dispensatori dei tuoi misteri,
perché il tuo popolo sia rinnovato
con il lavacro di rigenerazione
e nutrito alla mensa del tuo altare;
siano riconciliati i peccatori
e i malati ricevano sollievo.

Siano uniti a noi, o Signore,
nell’implorare la tua misericordia
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per il popolo a loro affidato e per il mondo intero.
Così la moltitudine delle genti, riunita in Cristo,
diventi il tuo unico popolo,
che avrà il compimento nel tuo regno.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.

L’assemblea

Riti esplicativi

Vestizione degli abiti sacerdotali
Alcuni presbiteri aiutano gli ordinati a rivestire la stola al modo sacerdotale e la casula.

La schola / L’assemblea		  (AA 18)

La schola		  (DAL SALMO 110)

Oracolo del Signore al mio Signore: «Siedi alla mia destra,
finché io ponga i tuoi nemici a sgabello dei tuoi piedi». ℟.

A te il principato nel giorno della tua potenza tra santi splendori; 
dal seno dell’aurora, come rugiada, io ti ho generato». ℟.
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Il Signore ha giurato e non si pente: 
«Tu sei sacerdote per sempre al modo di Melchisedek». ℟.

TU ES SACERDOS IN ÆTERNUM
La schola

Tu es sacérdos in ætérnum 
secúndum órdinem Melchísedech.

[Testo italiano]

Tu sei sacerdote per sempre 
al modo di Melchisedek.

Unzione crismale
Il Vescovo unge con il sacro crisma il palmo delle mani di ciascun ordinato, dicendo:

Il Signore Gesù Cristo,
che il Padre ha consacrato in Spirito Santo e potenza,
ti custodisca 
per la santificazione del suo popolo
e per l’offerta del sacrificio.

Consegna del pane e del vino
Alcuni fedeli portano al Vescovo le offerte per il sacrificio.

Il Vescovo consegna a ciascun ordinato il pane sulla patena e il calice con il vino, preparati 
per la celebrazione della Messa.

Ricevi le offerte del popolo santo
per il sacrificio eucaristico.
Renditi conto di ciò che farai,
imita ciò che celebrerai,
conforma la tua vita
al mistero della croce di Cristo Signore.
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Abbraccio di pace
Il Vescovo scambia con ciascun ordinato l’abbraccio e il bacio di pace.

Il Vescovo

La pace sia con te.

L’ordinato 	

E con il tuo spirito.

La schola / L’assemblea		  (AA 20)

La schola 		 (SALMO 99)

Acclamate al Signore, voi tutti della terra, 
servite il Signore nella gioia, 
presentatevi a lui con esultanza. ℟.

Riconoscete che il Signore è Dio; 
egli ci ha fatti e noi siamo suoi, 
suo popolo e gregge del suo pascolo. ℟.

Varcate le sue porte con inni di grazie, 
i suoi atri con canti di lode, 
lodatelo, benedite il suo nome. ℟.

Poiché buono è il Signore, 
eterna è la sua misericordia, 
la sua fedeltà per ogni generazione. ℟.
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Liturgia Eucaristica

Canto di offertorio

DILEXISTI IUSTITIAM (Salmo 44, 8.2)	 (GR,  PAG. 158)

[Testo italiano]
Hai amato la giustizia e odiato l’iniquità; 
per questo ti ha unto Dio, il tuo Dio, 
con olio di esultanza più dei tuoi compagni. 

Ha proferito il mio cuore la buona parola, 
io dico al re le mie opere.
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Il Vescovo

Pregate, fratelli e sorelle,
perché questa nostra famiglia,
radunata dallo Spirito Santo nel nome di Cristo,
possa offrire il sacrificio gradito
a Dio Padre onnipotente.

Il popolo risponde

Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio
a lode e gloria del suo nome,
per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

Sulle offerte
O Dio,
che hai posto i sacerdoti al servizio del santo altare
e del tuo popolo,
per la potenza di questo sacrificio
fa’ che il loro ministero sia a te gradito
e produca nella tua Chiesa
frutti che rimangano per sempre.
Per Cristo nostro Signore.
℟. Amen.
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Preghiera Eucaristica III

Prefazio
Cp 	 Il Signore sia con voi.

L’assemblea
	

Cp	 In alto i nostri cuori.

L’assemblea

Cp	 Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.
	
	 L’assemblea

Cp	 È veramente cosa buona e giusta, 
	 nostro dovere e fonte di salvezza, 
	 rendere grazie sempre e in ogni luogo 
	 a te, Signore, Padre santo,  
	 Dio onnipotente ed eterno. 

	 Con l’unzione dello Spirito Santo 
	 hai costituito il tuo Figlio unigenito
	 mediatore della nuova ed eterna alleanza, 
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	 e con disegno mirabile
	 hai voluto che il suo unico sacerdozio  
	 fosse perpetuato nella Chiesa. 

	 Egli comunica il sacerdozio regale
	 a tutto il popolo dei redenti. 
	 Nel suo amore per i fratelli 
	 sceglie alcuni che, mediante l’imposizione delle mani, 
	 rende partecipi del suo ministero di salvezza, 
	 perché rinnovino nel suo nome il sacrificio redentore  
	 e preparino ai tuoi figli il convito pasquale. 

	 Servi premurosi del tuo popolo, 
	 lo nutrano con la Parola e lo santifichino con i sacramenti; 
	 donando la vita per te e per la salvezza dei fratelli, 
	 si conformino all’immagine di Cristo, 
	 e ti rendano sempre testimonianza di fede e di amore. 
	 E noi, o Signore, insieme con tutti gli angeli e i santi, 
	 cantiamo con esultanza l’inno della tua lode. 

		  La schola

	 Sanctus.

		  L’assemblea		  (AA 93)

		  La schola

	 Pleni sunt cæli et terra glória tua.
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		  L’assemblea

		  La schola

	 Benedíctus qui venit in nómine Dómini.

		  L’assemblea

[Testo italiano]
Santo, santo, santo il Signore Dio dell’universo.
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.
Osanna nell’alto dei cieli.
Benedetto colui che viene nel nome del Signore.
Osanna nell’alto dei cieli.

Cp	 Veramente santo sei tu, o Padre,
	 ed è giusto che ogni creatura ti lodi.
	 Per mezzo del tuo Figlio,
	 il Signore nostro Gesù Cristo,
	 nella potenza dello Spirito Santo
	 fai vivere e santifichi l’universo,
	 e continui a radunare intorno a te un popolo
	 che, dall’oriente all’occidente,
	 offra al tuo nome il sacrificio perfetto.

CC	 Ti preghiamo umilmente:
	 santifica e consacra con il tuo Spirito
	 i doni che ti abbiamo presentato
	 perché diventino il Corpo e X il Sangue
	 del tuo Figlio, il Signore nostro Gesù Cristo,
	 che ci ha comandato 
	 di celebrare questi misteri.
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	 Egli, nella notte in cui veniva tradito
	 prese il pane, 
	 ti rese grazie con la preghiera di benedizione,
	 lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli e disse:

	 Prendete, e mangiatene tutti:
	 questo è il mio Corpo
	 offerto in sacrificio per voi.

	 Allo stesso modo, dopo aver cenato,
	 prese il calice,
	 ti rese grazie con la preghiera di benedizione,
	 lo diede ai suoi discepoli e disse:
	

	 Prendete, e bevetene tutti:
	 questo è il calice del mio Sangue,
	 per la nuova ed eterna alleanza,
	 versato per voi e per tutti
	 in remissione dei peccati.

	 Fate questo in memoria di me.

Cp	 Mistero della fede.
		
		  L’assemblea
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CC	 Celebrando il memoriale
	 della passione redentrice del tuo Figlio,
	 della sua mirabile risurrezione
	 e ascensione al cielo,
	 nell’attesa della sua venuta nella gloria,
	 ti offriamo, o Padre, in rendimento di grazie,
	 questo sacrificio vivo e santo.

	 Guarda con amore
	 e riconosci nell’offerta della tua Chiesa
	 la vittima immolata per la nostra redenzione,
	 e a noi, che ci nutriamo
	 del Corpo e del Sangue del tuo Figlio,
	 dona la pienezza dello Spirito Santo,
	 perché diventiamo in Cristo
	 un solo corpo e un solo spirito.

1C	 Lo Spirito Santo faccia di noi
	 un’offerta perenne a te gradita,
	 perché possiamo ottenere 
	 il regno promesso con i tuoi eletti:
	 con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio,
	 san Giuseppe, suo sposo,
	 i tuoi santi apostoli, i gloriosi martiri,
	 i santi patroni Faustino e Giovita,
	 Angela Merici, Filastrio e Gaudenzio, Paolo VI
	 e tutti i santi, nostri intercessori presso di te.

2C 	 Ti preghiamo, o Padre:
	 questo sacrificio della nostra riconciliazione
	 doni pace e salvezza al mondo intero.
	 Conferma nella fede e nell’amore
	 la tua Chiesa pellegrina sulla terra:
	 il tuo servo e nostro papa Francesco,
	 il nostro vescovo Pierantonio, l’ordine episcopale,
	 i presbiteri, i diaconi e il popolo che tu hai redento.
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	 Assisti nel loro ministero i tuoi servi 
	 Michele, Simone, Attilio, Filippo,
	 oggi ordinati presbiteri della tua Chiesa:
	 fa’ che siano fedeli dispensatori dei santi misteri
	 per l’edificazione del tuo regno.

	 Ricongiungi a te, Padre misericordioso,
	 tutti i tuoi figli ovunque dispersi.
	 Accogli nel tuo regno i nostri fratelli e sorelle defunti,
	 e tutti coloro che, in pace con te,
	 hanno lasciato questo mondo;
	 concedi anche a noi di ritrovarci insieme
	 a godere per sempre della tua gloria,
	 in Cristo, nostro Signore,
	 per mezzo del quale tu, o Dio,
	 doni al mondo ogni bene.
		
		  Il Vescovo e i concelebranti		  (AA 102)

		  L’assemblea
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Riti di Comunione
Il Vescovo

[Testo italiano]
Obbedienti alla parola del Salvatore, 
e formati al suo divino insegnamento, osiamo dire:

L’assemblea	 (AA 107)
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Il Vescovo

Liberaci, o Signore, da tutti i mali,
concedi la pace ai nostri giorni,
e con l’aiuto della tua misericordia
vivremo sempre liberi dal peccato
e sicuri da ogni turbamento,
nell’attesa che si compia la beata speranza
e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.

L’assemblea 	 (AA 109)

Il Vescovo 

Signore Gesù Cristo,
che hai detto ai tuoi apostoli:
«Vi lascio la pace, vi do la mia pace»,
non guardare ai nostri peccati,
ma alla fede della tua Chiesa,
e donale unità e pace secondo la tua volontà.
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
℟. Amen.

La pace del Signore sia sempre con voi.
℟. E con il tuo spirito.
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Litania di frazione

La schola				    (AA 113)

Agnus Dei, qui tollis peccáta mundi,

L’assemblea

La schola

Agnus Dei, qui tollis peccáta mundi,

L’assemblea

La schola

Agnus Dei, qui tollis peccáta mundi,

L’assemblea 

[Testo italiano] 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace.
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Il Vescovo

Ecco l’Agnello di Dio,
ecco colui che toglie i peccati del mondo.
Beati gli invitati alla cena dell’Agnello.

e continua dicendo insieme al popolo

O Signore, non sono degno
di partecipare alla tua mensa,
ma di’ soltanto una parola 
e io sarò salvato.

Canti di comunione

TE LAUDAMUS DOMINE OMNIPOTENS

La schola		  (TRANSITORIO - AMA, PAG. 81)
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[Testo italiano] 
Ti lodiamo, Signore onnipotente, 
tu che siedi sui cherubini e i serafini.
Te benedicono angeli e arcangeli, 
te lodano i profeti e gli apostoli.
Ti lodiamo, Signore, pregando, 
tu che venisti a redimere dai peccati.
Ti supplichiamo, o sommo Redentore, 
che il Padre inviò come pastore del gregge.
Tu sei il Cristo Signore Salvatore, 
tu che sei nato dalla vergine Maria.
Libera per sempre da ogni colpa noi, 
che beviamo a questo santissimo calice.
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O CORPO DI CRISTO

La schola		  (AA 152)

2. 	O corpo di Cristo, nell’ostia ti adoro,
	 sorgente di grazia, di vita divina.
	 Signore, il deserto ci aspetta ogni giorno;
	 nutriti di manna, cammini con noi. ℟.

3.	 O corpo di Cristo, o pane divino,
	 il pane terrestre non basta alla vita.
	 Parola del Padre, per noi fatta carne,
	 ti doni in cibo, affinché siamo eterni. ℟. 
	

L’assemblea	
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L’assemblea e la schola

TU SEI IL CRISTO (Inno su parole di San Paolo VI)	 (A. DONINI)

La schola
 

La schola 

3.	 Per noi sei nato, sei morto e risorto;
	 verrai un giorno e sarai nostro giudice.
	 Tu sei colui che ci conosce e ci ama,
	 tu sei la chiave dei nostri destini. ℟.
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4.	 Tu sei il pastore, tu sei la nostra guida,
	 nostro fratello, esempio e conforto.
	 Tu sei il pane e la fonte d’acqua viva
	 per chi ha fame e per chi ha sete. ℟.

5.	 Mai finirei di esaltare il tuo nome:
	 tu sei la via, la verità, la vita,
	 l’alfa e l’omega, il principio e la fine;
	 tu sei la luce e la risurrezione. ℟.

6.	 Cristo Gesù, tu ci sei necessario,
	 Verbo incarnato, Signore, Salvatore.
	 Noi ti offriamo ferma fede, adorazione,
	 viva speranza, incondizionato amore. ℟.

ADORO TE DEVOTE	

La schola

1.	 Adóro te devóte, latens Déitas,
	 quæ sub his figúris vere látitas;
	 tibi se cor meum totum súbicit,
	 quia te contémplans totum déficit. ℟.

Devotamente adoro te, o Dio nascosto, 
veramente celato sotto questi segni: 
a te il mio cuore intero si sottomette, 
perché, contemplando te, tutto vien meno.

L’assemblea 	 (AA 325 - RN 345)
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Vista, tatto, gusto in te si ingannano, 
solo all’udito il credere è sicuro. 
Credo tutto ciò che ha detto il Figlio di Dio: 
nulla è più vero di questa parola di verità.

La schola

3.	 In cruce latébat sola Déitas;
	 at hic latet simul et humánitas.
	 Ambo tamen crédens atque cónfitens
	 peto quod petívit latro pœnitens. ℟.

Sulla croce soltanto la divinità era nascosta, 
qui però si nasconde anche l’umanità. 
E tuttavia credendo e professando entrambe, 
chiedo ciò che chiese il ladrone in pentimento.

L’assemblea

4.	 Plagas, sicut Thomas, non intúeor;
	 Deum tamen meum te confíteor.
	 Fac me tibi semper magis crédere,
	 in te spem habére, te dilígere. ℟.

Io non vedo le piaghe come Tommaso, 
eppure ti riconosco mio Dio. 
Fa’ che sempre più io creda a te, 
che io abbia speranza in te e che ami te.

La schola

5.	 O memoriále mórtis Dómini,
	 Panis vivus vitam præstans hómini,
	 præsta meæ menti de te vívere,
	 et te illi semper dulce sápere. ℟.

O memoriale della morte del Signore, 
pane vivo che dai la vita agli uomini. 
Concedi al mio spirito che di te viva 
e di te sempre gusti il dolce sapore.



45

L’assemblea

6.	 Pie pelicáne, Iesu Dómine,
	 me immúndum munda tuo sánguine,
	 cuius una stilla salvum fácere
	 totum mundum quit ab omni scélere. ℟.

Signore Gesù, amorevole pellicano, 
me impuro purifica con il tuo sangue; 
una sola goccia di esso può salvare 
il mondo intero da ogni peccato.

La schola

7.	 Iesu, quem velátum nunc aspício,
	 oro fiat illud quod tam sítio:
	 ut, te reveláta cernens fácie,
	 visu sim beátus tue glóriæ. ℟.

O Gesù, che ora contemplo sotto un velo, ti prego: 
si compia ciò che io tanto desidero; 
che possa contemplare il tuo volto disvelato, 
e la visione della tua gloria mi renda eternamente beato.

Dopo la comunione
Questa Eucaristia, che abbiamo offerto e ricevuto,
santifichi la tua Chiesa, o Signore,
e fa’ che i sacerdoti e i fedeli,
sempre uniti a te in comunione di amore,
servano degnamente la tua gloria.
Per Cristo nostro Signore.
℟. Amen.
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Riti di Conclusione

Benedizione
℣. Il Signore sia con voi.
℟. E con il tuo spirito.

Il Vescovo, con le mani stese sui presbiteri appena ordinati e sul popolo, dice:

Dio, origine e guida della Chiesa,
vi protegga sempre con la sua grazia,
perché possiate adempiere con fedeltà
la vostra missione di presbiteri.

℟. Amen.

Egli vi renda nel mondo
servi e testimoni della verità e dell’amore,
fedeli ministri della riconciliazione.

℟. Amen.

Faccia di voi pastori autentici,
che distribuiscono il pane e la parola di vita ai credenti
perché crescano sempre più nell’unità del corpo di Cristo.

℟. Amen.

E su voi tutti qui presenti scenda 
la benedizione di Dio onnipotente,
Padre X e Figlio X e Spirito X Santo.
℟. Amen.

Il diacono

La Messa è finita: andate in pace.

L’assemblea






